
11 Settembre 2023                                    Consiglio Pastorale Parrocchiale  

Dopo la preghiera iniziale, si è passati ai punti all’OdG 

1.Inizio dell’anno di Catechismo / Organizzazione dei gruppi 
2.Proposte di attività dei vari ambiti per il nuovo anno 
3.Proposte per un autunno “dell’ecologia integrale a Corlo” 
4. Varie ed eventuali 
 

1. L’ANNO CATECHISTICO inizierà ufficialmente Domenica 1 ottobre con un 
momento di preghiera in chiesa dalle 15 alle 15.30, seguito da giochi organizzati dai 
catechisti al parco. Sono stati individuati catechisti giovani e genitori per i bambini di 
terza elementare, tutti i gruppi sono coperti. Alcuni genitori “esperti” condivideranno 
l’esperienza con coloro che cominciano, per metterli a proprio agio. 
La modalità per i ragazzi pre-cresima sarà quella già sperimentata in questi ultimi 
anni: ogni gruppo di catechismo si riunisce a domeniche alterne insieme ai genitori 
e ai catechisti per la Messa + incontro (al mattino o al pomeriggio). Tale incontro 
viene preparato nelle due settimane precedenti dal gruppo di lavoro di ogni gruppo: 
nella prima settimana con una riflessione sulla Parola, guidata da Urbi, 
sull’argomento scelto; nella seconda ci si riunisce per organizzare come “passare” 
efficacemente il messaggio ai bambini. Si sottolinea da parte del Consiglio il valore 
intrinseco del partire dalla riflessione biblica, momento di scambio prezioso per gli 
adulti che liberamente scelgono di partecipare. Per molti genitori l’accompagnare i 
figli nel percorso catechistico diventa un’opportunità per riavvicinarsi/accostarsi alla 
Parola. 
La Mimma ricorda che chiunque voglia partecipare alla preparazione è il benvenuto. 
Si riflette poi su due aspetti emersi dalla discussione: 

• come incentivare la partecipazione alla Messa anche nella domenica in cui 
non c’è l’incontro? Emergono alcune idee: 
-sollecitazione ai bimbi da parte dei giovani catechisti, qualche incarico 
durante la celebrazione, eventuale momento di gioco dopo per favorire la 
convivialità, legare la celebrazione allo “stare insieme” 
-lavorare sulla liturgia perché i bambini/ragazzi vivano la Messa come 
qualcosa “di loro” (Messa dei fanciulli? Spiegazioni delle varie parti?)  
-ridefinire spazi fisici tra i banchi per i vari gruppi con i catechisti per creare 
senso di appartenenza. 

• prospettive in vista del calo demografico nei prossimi anni? 
-valutare la possibilità di unire gruppi vicini per età 
-eventuale collaborazione con Magreta (esperienza fatta con i 2010 quando 
arrivarono alle Medie, alcuni incontri organizzati insieme) 

Si passa poi a parlare dei ragazzi del “dopo cresima”: Pietro e Mimma comunicano che 

l’idea è quella di formare un unico gruppo con diverse età, in modo da ottimizzare le forze 

in gioco. Viene suggerito di provare ad appoggiarsi a iniziative della Diocesi e del Vicariato 

(Checco farà da link con i referenti del Vicariato). I ragazzi rispondono che si è provato più 

volte in passato a partecipare ad es. ai “Martedì del vescovo” ma con poca risposta; 

difficile dare continuità anche a esperienze bellissime, come la GMG. Si sente l’esigenza 

di provare a fare qualcosa, da vedere come e con che frequenza, in parrocchia, guidati 

magari da un consacrato/laico che possa diventare punto di riferimento. Si pensa di 

chiedere un supporto alla diocesi per avere una figura che sappia parlare a questi giovani, 

che hanno dimostrato in più occasioni di aver voglia di confrontarsi su temi di un certo 

spessore. Si ribadisce l’importanza che i ragazzi che si impegnano come catechisti per i 



più piccoli abbiano comunque il loro percorso personale insieme ai coetanei (o se non 

altro ragazzi vicini per età).   Si è tutti consapevoli che creare un gruppo giovani non è un 

obiettivo semplice, problematiche simili anche nelle parrocchie vicine di Magreta e 

Casinalbo; i giovani ci rifletteranno e se ne riparlerà nel prossimo consiglio.  

Il discorso si allarga poi alle coppie giovani e agli adulti in generale: per tutti si avverte 

l’esigenza di offrire momenti di approfondimento sui valori ma anche di favorire occasioni 

di incontro, lavorando magari in sinergia col Centro Sportivo, e di curare la liturgia 

domenicale. 

 
2. Proposte di attività dei vari ambiti per il nuovo anno 

-Ilaria riporta l’esperienza iniziata la scorsa estate dei laboratori artigianali di cucito, 
falegnameria e ciclo-officina guidati da tutor volontari. Si sono svolti nell’arco di alcuni 
incontri nel Centro Giovanile e hanno coinvolto età diverse, dai bambini agli adulti, 
anche da fuori paese, creando una positiva atmosfera del “fare insieme”. Visto 
l’entusiasmo per l’iniziativa, si sta predisponendo ora il calendario per quest’anno; si 
decide di metterlo sul sito e nella mailing list della parrocchia per una maggior 
divulgazione. 
-Ci sarà in autunno in diocesi il consueto corso per i Ministri dell’Eucarestia: dopo la 
pandemia è diminuito il n. degli anziani che lo richiedono ma resta comunque un 
servizio molto apprezzato. 
-Stefania Annovi sta concludendo il percorso di formazione  per diventare Ministro 
della Consolazione. 
-Pier informa che, con riferimento alle riflessioni fatte nel consiglio di luglio in 
preparazione alla festa del 5 agosto e alla riscrittura del testo della preghiera alla 
Madonna della Neve, ha contattato il biblista Don Matteo Mioni per un incontro su 
”Maria nelle Scritture e nella devozione popolare”; il sacerdote sarebbe disponibile 
per la serata del 24 ottobre. 
 

3.Proposte per un autunno “dell’ecologia integrale a Corlo” 
Esprimendo soddisfazione per la mostra “Laudato si’” allestita nei giorni della sagra (200 
visitatori circa), Giuseppe ricorda i due appuntamenti organizzati all’interno del Settembre 
Formiginese: 
-22 settembre ore 20,45    c/o CEA- villa Gandini “Cambiamenti climatici e transizione 
ecologica: come contrastare alluvioni e siccità” – Dr Vittorio Marletto_già dirigente 
Osservatorio Clima Arpae Emilia 
-25 settembre ore 20,45  c/o Sala Loggia  “Carne coltivata: una minaccia o un’opportunità 
etica e ambientale?” -  Dr.ssa Nike Schiavo_Università di Trento 
Considerato che il 4 ottobre uscirà l’esortazione apostolica di Papa Francesco, che fa 
seguito all’enciclica Laudato si’, si propone di organizzare in parrocchia un incontro 
specifico per presentare il nuovo documento, come ulteriore momento di riflessione sulle 
problematiche ambientali. Tale presentazione su “La nuova Laudato si’” sarà curata da 
Giuseppe Ferrari (docente invitato Facoltà Teologica Emilia-Romagna) domenica 5 
novembre alle ore 17 nel Centro Giovanile.  
I volantini di questi appuntamenti verranno messi sul sito e nella mailing list. 
 
4.Varie ed eventuali 
-Festa di S. Martino: l’11 novembre cade di sabato, Don Dino prevede come sempre la 
Messa serale seguita dal consueto momento di fraternità in salone (castagnata). 



Si concorda di cominciare già a pensare a un sacerdote per le omelie delle tre serate del 
triduo. Per domenica 12 si ipotizza come lo scorso anno uno spettacolo: Checco si 
impegna a chiedere al Centro Missionario Diocesano se possono replicare in quella data a 
Corlo lo spettacolo su Luisa Guidotti “Se il seme muore” appena ultimato, in scena sabato 
17 settembre in parrocchia a San Faustino (da successive informazioni per il 12 novembre 
risultano non disponibili, si potrà valutare altra data). 
-Riguardo la richiesta arrivata dalla Prefettura di sale ampie o palestre per l’accoglienza di 
profughi stranieri in alternativa alla tendopoli in allestimento a Modena, non si è presa 
alcuna decisione; è stato unicamente fatto notare come scelte politiche che impongono di 
considerare l’immigrazione come un costoso problema emergenziale e mai come una 
possibile risorsa, sono la causa per cui moltissimi enti gestori del Terzo Settore da anni si 
vedono costretti a disertare i bandi delle prefetture. 
-Si parla poi del “Ritiro di Natale”, giornata solitamente organizzata durante il periodo 
natalizio per le famiglie/intera comunità; Giuseppe chiederà a Don Giordano Goccini, 
parrocchia di Novellara. 
-Prossime sedute del consiglio: si propone di tenere fisso il primo o secondo lunedì del 
mese, il prossimo a ottobre e poi ogni due mesi. 
-Si ricordano le Messe di Prima Comunione nelle domeniche 22 e 29 ottobre alle ore 
11.15. 
 
-Si concorda infine che, dopo una settimana di tempo circa data ai consiglieri per eventuali 
correzioni/integrazioni, il verbale venga poi esposto pubblicamente in fondo alla chiesa e 
reso disponibile sul sito della parrocchia. 
 


